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Oggetto Riforma Previdenziale Flessibile e Strutturale 

Princìpi 

• Fare le cose che sono socialmente giuste fare 

• Uguali trattamenti tra uomini e donne, pubblico e privato, dipendenti e 
autonomi 

Obiettivi 

• Ricambio generazionale (tramite Riforma Previdenziale flessibile) 

• Creazione occupazione (tramite ricambio generazionale) 

• Crescita e sviluppo economico (tramite creazione occupazione) 

Approccio 

Individuare le cause che impediscono la formulazione di una Riforma Previdenziale 
flessibile e sostenibile, basata sul ricambio generazionale    

• Rimuovere le cause, piuttosto che tamponarne gli effetti 

• Individuare gli strumenti per finanziare in maniera strutturale il Programma 
alla base di una Riforma Previdenziale flessibile 

Cause 
• Denatalità                                                

• Invecchiamento della popolazione 

Rimozione cause 
• Robotica  

• Intelligenza artificiale (AI) 

Dati, 

Raccomandazioni, 

Proposte 

• Dati INPS su denatalità e invecchiamento della popolazione 

• Raccomandazioni del Parlamento europeo su robotica e AI  

• Raccomandazioni del Parlamento italiano su robotica e AI  

• Proposte del Parlamento italiano sulla libertà di scelta e sull’accesso flessibile 
al trattamento pensionistico 

 

 

 

Forza lavoro giovanile in 

diminuzione compensata da 

forza lavoro anziana in aumento 

Forza lavoro giovanile in 

diminuzione compensata da 

forza lavoro robotica in aumento 

pensionamento lavoratori 

anziani 
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Programma 

1. Libertà di scelta nell’accesso al trattamento pensionistico 

2. Abolizione delle finestre di uscita 

3. Abolizione dell’adeguamento dei requisiti all’aspettativa di vita 

4. Introduzione della sola “pensione flessibile” in sostituzione della “pensione 
anticipata” e della “pensione di vecchiaia” 

5. Pensionamento in base a requisiti di età anagrafica (minimo 62) e di anni di 
contribuzione (minimo 35) come riportati nella Tabella A della PdL 857 
Damiano-Baretta-Gnecchi del 2013  

6. Pensionamento con 41 anni di contribuzione indipendentemente dall’età 
anagrafica e con calcolo misto qualora vi si rientrasse 

7. Collocamento a riposo d’ufficio se superata l’età di 70 anni e avendo maturato 
i requisiti contributivi 

8. Mantenimento di entrambi i sistemi di calcolo misto e contributivo in tutte le 
forme di pensionamento flessibile  

9. Cumulo gratuito di contribuiti versati in diverse casse previdenziali 

10. Riconoscimento e valorizzazione del lavoro di cura 

11. Opzione Donna con requisiti originari (58 anni di età, 35 anni di contribuzione) 
mantenendo il calcolo misto qualora vi si rientrasse 

12. Ape sociale, lavori gravosi e usuranti, e lavoratori precoci da privilegiare 

13. Pensionamento per i disoccupati inoccupabili 

14. Divieto di lavorare se si è in pensione (eccetto qualora il lavoro si configurasse 
come forma di volontariato non remunerato)  

15. Istruzione, formazione, avviamento al lavoro per i giovani coerentemente con 
l’evoluzione delle professioni e delle modalità di produzione in un mondo che 
cambia costantemente per effetto della robotizzazione e dell’automazione (in 
accordo con le Raccomandazioni di Deputati del Parlamento europeo) 

Strumenti per 
finanziare il 
Programma 

Applicazione della nuova imposta IRAUT — Imposta sul reddito prodotto dagli 
automi (Robot, Intelligenza Artificiale, o equivalenti) — oppure, in alternativa, 
aumento di “x” punti percentuali dell’aliquota IRES — Imposta sul reddito delle 
società — in base al livello di automazione, ovvero di digitalizzazione delle società 
(in accordo con le Raccomandazioni di Deputati del Parlamento europeo e di 
Deputati del Parlamento italiano) 
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SWOT ANALYSIS  

Per sviluppare la nostra Proposta di Riforma Previdenziale flessibile e strutturale siamo partiti con 
l’analizzare i punti di forza (Strength) e i punti di debolezza (Weakness) del nostro attuale sistema 
previdenziale.  

Dopo avere individuato i punti di debolezza, abbiamo identificato le opportunità (Opportunities) 
offerte dalla nostra società per trasformare tali opportunità in punti di forza per il nostro nuovo 
modello di sistema previdenziale e, in tal modo, compensare i punti di debolezza che in esso sono 
presenti. 

Infine, abbiamo identificato le minacce (Threats) che potrebbero essere di ostacolo per il 
raggiungimento dell’obiettivo che ci proponiamo di raggiungere con la nostra Proposta di Riforma 
Previdenziale: il ricambio generazionale.  

La matrice SWOT (Strengths, Weaknesses, Opportunities, Threats) che riportiamo qui di seguito 
sintetizza i punti di forza e i punti di debolezza che abbiamo individuato in relazione all’attuale 
sistema previdenziale, nonché le opportunità e le minacce presenti nella nostra società per la 
realizzazione della Riforma Previdenziale flessibile e strutturale che intendiamo proporre.  

 

 

(1) Fonte: Mercer CFA Institute Global Pension Index 2023 (Feature Chapter: The growing impact of AI on pension
systems and their members) – Monash University

(2) https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/dichiarazione-imposta-sui-servizi-digitali/infogen-
dichiarazione-imposta-sui-servizi-digitali-imprese

OBIETTIVO:
RICAMBIO GENERAZIONALE

UTILI PER IL RAGGIUNGIMENTO
DELL’OBIETTIVO

(Strengths and Opportunities)

DANNOSI PER IL RAGGIUNGIMENTO
DELL’OBIETTIVO

(Weaknesses and Threats)
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• Sistema Previdenziale affidabile1: I piani 

pensionistici sono regolamentati in 
modo da incoraggiare la fiducia nel lungo 
termine

• Sistema Previdenziale adeguato1: I piani 
pensionistici sono disegnati in modo da 
assicurare in pensione lo stesso tenore di 
vita che si aveva durante l’attività 
lavorativa

W
• Denatalità: Poche nascite, e quindi 

sempre meno lavoratori in futuro

• Invecchiamento popolazione: 
pagamento pensioni per più tempo, e 
impiego di lavoratori anziani per 
compensare la mancanza di lavoratori 
giovani

• Sistema Previdenziale a rischio 
sostenibilità nel lungo periodo1

O
• Automazione: Robotica e Intelligenza 

Artificiale possono essere impiegate come 
forza lavoro per compensare la mancanza 
di forza lavoro giovanile in diminuzione

• IRAUT: Imposta sul reddito da lavoro 
prodotto dagli Automi per finanziare le 
pensioni e garantire la sostenibilità del 
Sistema Previdenziale nel lungo periodo; 
è la «evoluzione» dell’attuale imposta sui 
servizi digitali (Digital Service Tax2) 

T
• Possibili tempi lunghi per l’approvazione 

dell’IRAUT: Non ancora definita 
giuridicamente la «personalità 
elettronica» da attribuire al Robot 

• Sottovalutazione impatto di Robotica e 
AI: Sostituzione non solo di umani con 
robot e AI, ma anche di umani con altri 
umani (nei servizi digitali – digital self-
service – i clienti lavorano al posto dei 
dipendenti)
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Nella didascalia in basso alla matrice SWOT sono riportate due note che fanno riferimento a due 
fonti alle quali è possibile accedere dai seguenti link: 

(1) Mercer CFA Institute Global Pension Index 2023 

(2) Agenzia delle Entrate (imposta sui servizi digitali – Digital Service Tax) 

Il Mercer CFA Institute Global Pension Index 2023 mette a confronto i sistemi pensionistici di 47 Paesi, 

evidenziandone i punti di forza e di debolezza. Lo studio analizza i 47 sistemi pensionistici attraverso 

vari indicatori che fanno riferimento a tre macro aree che sono (nota: la traduzione dall’inglese è 

nostra): 

• Integrità: Il sistema è affidabile? I piani pensionistici privati sono regolamentati in modo 

tale da incoraggiare la fiducia della comunità a lungo termine? 

• Adeguatezza: Quali benefici potrebbero ricevere i futuri pensionati? 

• Sostenibilità: I sistemi esistenti possono continuare a funzionare, nonostante le sfide 

demografiche e finanziarie? 

 

Il Mercer CFA Institute Global Pension Index 2023 posiziona il sistema pensionistico italiano al 16° 
posto nella lista dei 47 Paesi per quanto riguarda la macro area Adeguatezza, mentre lo posiziona al 
25° posto per quanto riguarda la macro area Integrità, e lo posiziona al 46° posto (cioè al penultimo 
posto) per quanto riguarda la macro area Sostenibilità. Tenendo conto dei posizionamenti acquisiti 
nelle tre macro aree, il sistema pensionistico italiano si posiziona con un punteggio di 56.3 al 31° 
posto nella lista dei 47 Paesi (nel 2022 il valore dell’indice italiano era pari a 55.7).   

Il Mercer CFA Institute Global Pension Index 2023 ritiene che il valore dell'indice complessivo per il 

sistema italiano potrebbe essere incrementato principalmente attraverso interventi tra i quali 

risultano (nota: la traduzione dall’inglese è nostra): 

• Continuare ad aumentare il tasso di partecipazione alla forza lavoro in età avanzata man 

mano che aumenta l’aspettativa di vita; 
 

• Ridurre il debito pubblico e la spesa pubblica per le pensioni in termini percentuali in 

rapporto al PIL 

Ci preme precisare che, mentre lo studio prende in considerazione il sistema pensionistico, la nostra 
Proposta prende in considerazione il sistema previdenziale. 

Fonte: Mercer CFA Institute Global Pension Index 2023 (Feature Chapter: The growing
impact of AI on pension systems and their members) – Monash University (pag. 53)

https://www.mercer.com/assets/global/en/shared-assets/global/attachments/pdf-2023-mercer-cfa-global-pension-index-full-report-11-09-2023.pdf
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/dichiarazione-imposta-sui-servizi-digitali/infogen-dichiarazione-imposta-sui-servizi-digitali-imprese
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Nel linguaggio usuale si tende spesso a utilizzare le due espressioni in maniera intercambiabile. Ma, 
mentre il sistema pensionistico riguarda nello specifico solo le pensioni (finanziate con i contributi 
versati dai lavoratori attivi), il sistema previdenziale riguarda non solo le pensioni ma anche altri 
trattamenti previdenziali di tutela ai lavoratori come la disoccupazione, la disabilità, la maternità, gli 
infortuni sul lavoro (finanziate con la fiscalità generale). 

Pertanto, quando nella nostra Proposta facciamo riferimento al sistema previdenziale, intendiamo 
prendere in considerazione contemporaneamente due trattamenti specifici: pensioni e 
disoccupazione. L’IRAUT è l’imposta tramite la quale vengono versati i contributi che serviranno 
sia a pagare le pensioni che a colmare i vuoti contributivi dei lavoratori che attraversano un 
periodo di disoccupazione.  

In base alla nostra Proposta, i versamenti contributivi da parte degli automi, provvedendo a colmare 
i vuoti contributivi dovuti a disoccupazione, agevolerebbero l’accesso a Opzione Donna. Infatti, ad 
oggi, il requisito della presenza pari a 35 anni di contribuzione effettiva prevede l'esclusione della 
contribuzione figurativa per disoccupazione.        

 

IRAUT AL CONFRONTO CON DIGITAL SERVICE TAX  

 

L’imposta sul reddito da lavoro prodotto dagli automi (IRAUT) è affine all’imposta sui servizi 
digitali (o “Digital Service Tax” come la chiama l’Agenzia delle Entrate), ma se ne differenzia per le 
finalità di applicazione.  

Infatti, mentre l’IRAUT ha come fine il prelievo fiscale in termini di contributi previdenziali, 

l’imposta sui servizi digitali ha come fine il prelievo fiscale in termini più generali. 

L’imposta sui servizi digitali fu istituita con la LEGGE 30 dicembre 2018, n. 145, al comma 35 

dell’Art.1 concernente norme in materia di entrate e di spesa, e, come si legge al comma 37, “si 

applica ai ricavi derivanti dalla fornitura dei seguenti servizi”: 

a) “veicolazione su un’interfaccia digitale di pubblicità mirata agli utenti della medesima 

interfaccia;” 
 

b) “messa a disposizione di un’interfaccia digitale multilaterale che consente agli utenti di 

essere in contatto e di interagire tra loro, anche al fine di facilitare la fornitura diretta di beni 

o servizi”.   

Nell’articolo di Beatrice Bonini e Giampaolo Galli del 25 gennaio 2020 pubblicato dall’Osservatorio 
sui Conti Pubblici Italiani con il titolo “La web tax italiana: prospettive e problemi”, si fa presente che 
“L’ISD (Imposta sui Servizi Digitali) [omissis] è molto simile alla DST [Digital Service Tax – nostra nota] 
proposta dalla Commissione Europea e già attuata dalla Francia. Si tratta di una tassa sui ricavi delle 

società che forniscono certi servizi digitali”.  

Bonini e Galli osservano che “l’imposta si propone di colpire - anche se come vedremo non riesce 

pienamente nel suo scopo - la pubblicità on line dei suddetti operatori, nonché le commissioni che 

aziende come Amazon incassano dalla vendita di beni o servizi su una piattaforma on line”. 

https://www.repubblica.it/economia/diritti-e-consumi/pensioni/domande-e-risposte/2024/01/24/news/opzione_donna_linps_non_mi_conteggia_alcuni_contributi_in_inghilterra_e_giusto_rigettare_la_mia_domanda_di_pensione-421955243/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2018/12/31/302/so/62/sg/pdf
https://osservatoriocpi.unicatt.it/cpi-WebTax.pdf
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Bonini e Galli evidenziano le seguenti “criticità della web tax italiana”: 

1. “Essendo una tassa sul fatturato ha un’alta probabilità di essere traslata a valle sugli utenti, 

finendo così per configurarsi come una tassa che penalizza le imprese italiane e rallenta la 

trasformazione digitale della nostra società.”  
 

2. “È esposta alla critica degli USA (e in prospettiva della Cina) di essere nella sostanza un dazio, 

sull’importazione dei servizi digitali delle grandi imprese americane (e cinesi) o comunque 

una discriminazione nei loro confronti. Infatti, gli Stati Uniti hanno già annunciato che 

verranno imposti dazi sui prodotti francesi, italiani e britannici se questi paesi non 

rinunceranno alla web tax.  

Abbiamo voluto prendere in considerazioni le obiezioni di Bonini e Galli relative all’imposta sui 
servizi digitali, perché queste stesse obiezioni potrebbero essere mosse anche all’IRAUT, e quindi 
vorremmo rimuoverle ancora prima che vengano espresse.  

Per rispondere alla prima criticità evidenziata da Bonini e Galli, e cioè che la web tax (come loro la 
chiamano) “rallenta la trasformazione digitale della nostra società”, occorre ricordare l’osservazione 
che John Maynard Keynes riporta nella sua Teoria Generale: “Le imposte sul reddito [omissis] hanno 
lo stesso rilievo del tasso di interesse” (Keynes, Teoria Generale, pag. 280). 

Osserviamo che, per rallentare la crescita dei prezzi nel tempo, ovvero per frenare il tasso di 
inflazione, le banche centrali aumentano il tasso di interesse, che, agendo sulla domanda degli 
investimenti (e in un certo qual modo anche sulla domanda dei consumi esogeni come i mutui) frena 
le attività delle imprese evitando così il surriscaldamento dell’economia. 

Il Governo centrale, agendo allo stesso modo della banca centrale di riferimento, per frenare 
l’aumento dei consumi di un determinato bene (es., l’alcol) aumenta l’imposta sul valore aggiunto 
(l’IVA) di quel determinato bene. Ugualmente, per frenare la trasformazione digitale della nostra 
società, che sta procedendo ad un ritmo troppo rapido per riassorbire in altri settori produttivi la 
manodopera che viene sostituita dai principali agenti della trasformazione digitale (robot e AI), il 
Governo potrebbe volere aumentare l’imposta sul reddito delle imprese (l’IRES), oppure applicare 
l’imposta sul reddito da lavoro prodotto dagli automi (l’IRAUT) come proposto da noi. Quando, poi, 
il ricambio generazionale si sarà avviato e i nuovi lavoratori, prima disoccupati, avranno avviato il 
volano di nuova domanda di consumi, e quindi di nuova produzione, di nuovi investimenti, di nuova 
occupazione, allora il Governo potrà ridurre L’IRES o azzerare l’IRAUT, permettendo alla 
trasformazione digitale di proseguire con un ritmo più spedito. 

Per rispondere alla seconda criticità evidenziata da Bonini e Galli e cioè che USA e Cina potrebbero 
reagire applicando ritorsioni all’Italia, ovvero applicando dazi ai prodotti italiani, facciamo osservare, 
in primo luogo, che USA e Cina hanno da gestire lo stesso problema che ha l’Italia, l’invecchiamento 
della popolazione, e quindi potrebbero guardare con interesse alla “sperimentazione” dell’IRAUT in 
Italia (e che potrebbe estendersi rapidamente alla UE), imposta il cui fine è l’attuazione del ricambio 
generazionale e quindi l’aumento delle nascite. 

Facciamo osservare, in secondo luogo, che USA e Cina riuscirebbero a comprendere bene le buone 
ragioni che spingerebbero l’Italia a sperimentare un nuovo modello, tramite l’applicazione 
dell’imposta sull’automazione, per favorire il ricambio generazionale, consentendo ai giovani 
lavoratori, che prima non potevano partecipare attivamente all’economia del Paese perché senza un 

https://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/nordamerica/2023/05/25/lamerica-invecchia-aumentano-gli-over-65-e-calano-le-nascite_c14496c6-289c-4752-b826-c47aa24baf4f.html
https://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/2023/01/17/cina-cala-la-popolazione-nel-2022-e-la-prima-volta-in-oltre-60-anni_85fce79b-c726-4df3-85a6-39eef249b869.html
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reddito da lavoro, la possibilità di ‘consumare’, e quindi di potere comprare i loro prodotti. In futuro 
saranno i giovani lavoratori, non gli anziani, a sostenere le economie di Italia, UE, Usa e Cina.  

Il nostro compito sarà quello di favorire la transizione e sostenere il nuovo modello sociale ed 
economico esposto con questa proposta.   
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